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TORINO, ‘4 Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI» 


L'onorevole presidente della Camera prese 
oggi la parola, Il ‘suo discorso benchè non 
sì possa considerare come un intero pro- 
gramma. politico, merita tuttavia un serio 
esame... 4 

Il signor Rattazzi ha cominciato dallo 
stendere un pietoso velo sul passato. Non 
solamente non ha voluto giudicare la. po- 
litica dell’attuale ministero, ma ‘ha. dato 
piena è definitiva assoluzione a quello che 
lo ha,preceduto, Diciamo, a bella, posta as- 
soluzione, perchè le parole dell’ onorevole 
Rattazzi all'indirizzo del' gabinetto presie- 
duto dal’ conte di ‘Cavour suonarono” piùt- 
tosto di compatimento che non di lode. E 
noi che di quel gabinetto fummo. caldi so- 
stenitoti; noi Che alle idee ‘del conte di 
Cavour, prestammo. sincero appoggio , non 
possiamo dichiararci soddisfatti della gene- 
rosità che l'onorevole presidente della: Ca- 
mera vortebbe, in tale occasione, sostituire 
alla giustizia. Bc di 

L'oratore, a nostro avviso, fu più felice 
quando arlò ‘dell'alleanza francese, Quando 
esposé i mofivi pei quali ha fiducia ‘nella’ 
Francia, trovò più d'una volta’ idee pere- 
grine, e le espose. con quell’ abilità che 
niuno' gli contesta. Fu stringente la sua ar- 
gomentazione nel dimostrare'cle in Francia 
i nemici dell'unità italiana sono gli stessi 
che avversano il governo imperiale, e fu 
arguto il ragionamento con cui pose in 
chiaro Ja benevolenza. del governo francese 
verso di noi. E di questa parte del suo di- 
scorso ‘noi siamo lieti, perchè, sebbene egli 
non sia mai stato contrario all’ alleanza 
francese, pure vi fu una circostanza. nella 
quale respinse î mezzi che soli poteva- 
no cementarla. E gli facciamo pure plauso 
per le parole da lui pronunziate di desi- 
derare colla Francia alleanza è non dipen- 
denza 0 schiavitù. Questa dipendéuza dallo 
straniero , che l'onorevole Rattazzi a buon 
diritto respinge, niuno” vha in Italia che 
l’ammetta, La respinge il gabinetto Rica- 
soli, l'ha respinta sempre il conte di Ca- 
vour, ‘la respingono ‘tutti coloro che, pure 
apprezzando i benefizi. dalla Francia rice- 
vuti ed îl valore della sua amicizia, hanno 
la coscienza della dignità della nazione. 

Il signor Rattazzi sentì il debito di porre 
fine alle dicerie ed alle supposizioni. alle 
quali avea dato origine il suo recente viag- 
gio a Parigi. Noi non eravamo lontani dal 
vero quando affermavamo che-nessuna mis- 
sione gli era stata affidata dal governo. 
L'onorevole presidente defla Camera, recan- 
dosi.a Parigi, obbedì soltanto agli impulsi 
del suo ‘cuore; volle compiere un dovere 
di onesto cittadino adoperando la sua voce 
autorevole e la sua influenza a far meglio 
note le-condizioni d' Italia ed, a_ stringere 
vieppiù i'vincoli che legano le due pazioni 
sorelle. Noî' non'abbiamo' mei posto in dub- 
biocho egli abbia adempiuta dignitosamente 
Ja suna missione, © ciò è tanto vero, che, 
allorquando un malaugurato articolo di gior- 
nale attribuì al signor- Rattazzi una parte 
che non conveniva, al, suo onorevole ‘carat- 
tere ed ai:suoi precedenti politici, fummo tra 
i primi a''séparare la sua persona da quella 
di qualche malaccorto suo fantore. : 

È godiamo pure nello scorgere che l'o: 
norevole Rattazzi è ritornato da Parigi colle 
convinzione che non si debba abbandonare 
la questiog romana, Egli non ha punto 
parlato della «uestiono veneta 0 da ciò pos- 
siamo arguire cha sono assolutamente falso 
le supposizioni di coloro che gli attribuivano 
credesse doversi porre nel' dimenticatoio 
Ja questione: romana per pensare escluslva- 


monto alla Venezia. i; 


‘ egregio -oratore s’ intrattenne a lungo 
intorno alle difficoltà interne. Non si di- 
chiarò avversario del ministero e stette pago 
a dargli consigli benevoli, la maggior parte 


dei quali verranno dal - gabinetto benigna- 


mente accolti, perchè entrano assolutamente 
nella regola di condotta che si è prefissa 


venendo al potere. 


uit izle ipaintitzini 


L'OPIN 


Un mese L. è. — NB. Non si dà ascolto a riclami 7 
scompagnati dalla fascia sotto cui ‘si spedisce ul giornale, SI PUBBEICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Dom 


L'onorevole Rattazzi vuole che si stenda | 


la mano a tutti gli uomini politici che a- 
mano.e servono, sinceramente la monarchia 
costituzionale, e crediamo che il. gabinetto 
sì sia sempre dimostrato animato da que- 
sto nobile sentimento di concordia. Vuole 
che, si distrugga il brigantaggio nelle pro- 


vincie meridionali; ed a ciò niuno può negare | 


che tendano gli sforzi del ministero. — Vuole 
che si riordini l’esercito, che si tragga par- 
tito dalla guardia nazionale, vuole che non 
si indugi a presentare il. bilancio e non 
dubitiamo punto: che ta ‘cura di riordinare 


l’esercito 6 la' guardia nazionale non istia 


in cima ai pensieri degii uomini che sie- 
dono nei consigli della corona, come pure 
crediamo :che il ritardo nella presentazione 
del bilancio non provenga da loro negli- 
genza, ma dalle molte difficoltà che si pre- 
sentavano nella‘ sua formazione, dalla ‘ ri- 
strettezza. del, tempo, .da tutte quelle ca- 
‘gioni che vennero non ha guari enumerate 
dall'onorevole ministro delle finanze. E forse 
quando l'onorevole Rattazzi avrà sotto gli 
occhi questo bilancio si rischiarerà per lui 
il mistero che ora copre le cagioni del di- 
savanzo e riconoscerà che non aveva suf- 


ficienti elementi per entrare in questa ma- 


teria. : 

V'ha però un consiglio che non potrebbe 
essere accolto. Parlando della mancanza di 
sicurezza pubblica e della renitenza . alla 
leva in qualche parte» dello stato, l’on. 
‘Rattazzi, pur dimostrando piena fiducia 
nell'efficacia delle leggi penali.e di sicu- 
rezza pubblica non ha esitato ad invitare 
il ministero a chiedere al Parlamento fa- 
coltà di ricorrere a provvedimenti straor- 
dinari ove quelle leggi non bastassero. 

Se nella legge della leva si ravvisa qual- 
che difetto, crediamo che il governo si ri- 
volgerà al Parlamento afliochè vi introduca 
le necessarie modificazioni. Ma sì rispetto 
alla leva che alla sicurezza pubblica siamo 
d’avyiso che Jo stato del paese non richieda 
provvedimenti straordinari. Le leggi deb- 
bono essere Vunica norma del governo; se 
esse sono difettose, si correggano, ma il ri- 
medio dei provvedimenti straordinari nes- 
sun gabinetto, «speriamo, sarà mai in biso- 
gno di chiederlo, nè il Parlamento di ton- 
cederlo. 

Questo. discorso insomma, se altesta l'a- 
bilità dell'on. Rattazzi; non parve tuttavia 
corrispondere all’aspettazione, forse perchè 
la vastità dell'argomento e la posizione po- 
litica di lui non ben defidita non gli con- 
sentirono di dare ai suoi pensieri lo svol- 
gimento, che la Camera si attendeva. 

Prima dell’ onorevole: Rattazzi parlò a 
lungo vil deputato Ricciardi in mezzo alla 
costante ilarità della Camera che egli stesso 
aveva autorizzata , dichiarandosi un uomo 
eccentrico e come tale conosciuto in tutta 
Italia, Crediamo che nella prossima seduta 
prenderà a parlare il presidente del. con- 
siglio. 


sr Ò 


“Ta maggioranza della Camera ha, nella 
riunione di iersera discusso iutorno allor 
dine: del giorno, «il quale dovrà chiudere 
la discussione sugli affari di Napoli e sulla 
quistione di Roma, 

Benchè sino a.tanto che non siansi udite 
le varie opinioni che dividono la Camera, 
Qigho.3'A0i Periti fpbizdo--avalo-campo 


| 
q 


o Giovedì 5 Dicembre=4864=— 


di mabifestar le loro idee ed esporre .le 
Joro viste, ed il ministero non abbiasvolti 


i suoi (pensieri ‘e difesa la sua politica, non ‘ 


si possa determinare un ordine. del giorno, 
ch’ esser ‘deve sempre il risultato della 
discussione, la maggioranza poteva’ tutta- 
via intendersi intorno alla sua regola di | 


| condotta ed al voto del giorno che in mas- 


sima avrebbesi ad. adottare. 


«V'hf “tm voto, ‘che nè la Camera nè ‘la|. 


nazione dimenticano: quello del 27 marzo 
scorso, proposto dall'onorevole, Boncompa- 
gni «ed approvato da’deputati quasiall’una-- 
nimità. ‘Con esso ‘la Camera ‘esprimeva la 
sua fiducia « che, assicurata l'indipendenza, 
cla dignità. e il, decoro del pontefice e la, 
c piena libertà della ‘chiesa: ,- abbia luogo 
c di'concerto colla Francia l’applicaziono 
« del principio di non intervento ,, 6 che 
« Roma, capitale acclamata; dall’ opinione 
c nazionale, sia resa ‘all'Italia. » i 

Il barone Ricasoli ‘ha' preso questo voto 
come norma. della sua politica , e. de’ suoi 
alti e la Camera dal «canto. suo non può 
che persistervi ‘e confermarlo: Come grande 
quistione morale, alla cui soluzione debbono 
cospirare tutte le nostre forze, fa duopo 
che si attesti come noi nonladimentichia- 
mo un istante; e come la nostra fiducia 
di riuscire ad appianare tutte Te ‘difficoltà 
col concorso della Francia, sia robusta a- 
desso come prima. 

Quanto alle altre quistioni interne, la 
maggioranza, non potendo disconoscere 
gli sforzi dal ministero per. accrescere l’e- 
sercito è riordinare i vari rami del pub- 
blico servizio, vorrà bene sorreggerne l’e- 
nergia , esortandolo a proseguire nell’ ar- 
mamento nazionale, nell’ ordinamento  del- 
l’amministrazione, nel ristabilimente: della 
tranquillità nelle province napolitane, in- 
festate da’briganti. Ilconcorso che. le truppe 
francesi di Roma presteranno:, impedendo 
che nelle ‘province pontificie si formino 
bande di briganti e che da esse corrano 
a turbar la quiete del Napolitano, se prova 
le buone disposizioni del governo francese, 
porge pure la speranza che si possa più 
presto e con risparmio di travagli e di 
sangue rimarginar questa piaga. La mag- 
gioranza accordandosi fin d’ ora > rispetto 
a’principii, prepara l’ accordo indispensa- 
bile allorchè, udite le dichiarazioni del mi- 
nistero, la Camera sarà chiamata ‘a chiuder 
con un solenne voto la discussione. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL d DICEMBRE 
Presidenza del conte ScLoPis 


La sednta è aperta alle ore 2 1;2. 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

PRES. annuncia la morte del sen. Nardelli, pre- 
sidente della gran corte civile di.Napoli. 
Si legge il sunto delle petizioni. 
Si accordano alcuni congedì. 
L'ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione del progetto di legge pel riordinamento | 
delle camere di commercio, | 
Sono approvati gli articoli, 30, 31, 22, 33, 34. 
All'art. 85 il sen, POLLONE propone che si 
aggiunga che le Camere saranno obbligate a pre- 
parare un regolamento entro un mese dalla loro 


gostiluziotie. altrimenti ..in forza dell'art. ultimo 
della legge [le camere si troveranno. chissà per 
uanto tempo senza morma;alonna, ‘ 
Il sen. FARINA (relatore della commissione) a 
nome de' suoi cdlleghi formola in questo modo l'ag- 
giunta da farsi :..... un regolamento compilato da 
ciascuna Camera entro lo spazio di due mesi dal- 
l'epoca del suo insediamento e da approvarsi dal 
ministro di agricoltura e cominercia entro un mess 
dalla trasmissione, 


L'ari. Qi è approvato on questo emendamento, 


3.10. Nelle pro. 


Pil UÈ | Ze Associavioni si ricevono . . 
(i iaia ail nta ste Tei all'Apence Hovay, rue)‘ 
i le , presso e A n all se Hav 
J. J. Roussean, n. 5. A Lonati: de Frelera MES 8 AME Street 
£ ‘St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, Cornbill. =: 
i a Le inserzioni costano L. 4 la linea, ; 
4 Gli.annonzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Osper. 
è È i dale, n. $, al prezzo di cent. 25 la linea. 


Le lettere ed i reclami ‘devono essere indirizzati frameMf 
Direzione oscritti, n 


del giornale. Non si restituiscono î mani , 
Un foglio arretrato Cent. 10..* 


L'art. 36 è approvato dopo. alcuni schiarimenti 
dati. dal. ministro Cordova. 

All’art.,37 che tratta degli ‘impiegati,. il. sen. 
POLLONE propone che si aggiunga ;alle. parole: 
nei limiti della pianta approvata le altre: dal mi- 
nistro di agricoltura e commercio, 7 

L’emendameifto è accettato. 

Sone ‘approvati: gli art. 37, 38, 

All'art. 39 che tratta delle rendite delle Camere. 
di commercio.il sen. ARRIVABENE disapprova. il 
diritto concesso di impor tasse sulla introduzione 
delle merci in città. 

CORDOVA. Sono pienamente d'accordo col sen. 
Arrivabene su questo argomento. Domando la sop- 
pressione dell'alinea'‘d è dell'ultimo! alinea del 
presente arlicolo, ‘ 

Quanto alla tassa sulle merci che saranno intro- 
dotte in città, ne domando la soppressione perchè 
come ben dice il prèopinante non pesano esclusi- 
vamente sui, conimercianti. Th ‘quanto alle tasse 
sulle assicurazioni marittime e terrestri ecc., il mio 
collega ministro delle, finanze ha propostò'una tassa 
sulle società commerciali. — e 

Rendite speciali contemplate dall'ultimo ‘alinea 
hanno soltanto le camere di commercio di Genova ! 
e di Ancona. { n 

FARINA. La quistione si riduce a questò: è' e- 
gli conveniente o no che per la sussistenza delle 
Can.ere dì commercio si deva, pesare unicamente 
sui commercianti, oppure su tutti gli atti di com- 
mercio? 7 

La' nostra proposta è appoggiata dai richiami di 
tutte le Camere di commercio esistenti, Obbligando 
i commercianti che fanno partè delle Camere a 
mnéltere direllamente un imposta sopra i commer" 
cianti, voi mellete l'interesse privato in lotta col- 
l'interesse pubblico. Una Camera di commercio i-' 
stituita a Rimini, su queste basi, non ha' potuto 
sussistere, 

L'imposta presentemente percepita dalla Camera 
di commercio di Genova non può essere d’imped.i- 
mento alla applicazione delle leggi d'imposta rré- 
sentate dal ministro delle finanze. 

Invito il Senato a respingere la propos’,a. del 
ministto. In ogni modo non avendo le Co'mere sé 
non facoltà di proporre, il ministero potrà sempre 
rifiutare la sua approvazione a quelle W,sse che non 
gli sembrassero convenienti, 

MARTINENGO appoggia la provsosta di soppres- 
sione; in ogni modo propone ch'a, quando venisse 
adottato il progetto della commissione, alla parola 
merci si abbia a sostituire ‘\'’altta di prodotti ma- 
nufatti, perchè abbiano 7% rimaner sempre esenti 
le duerrate agricole. c 

FARINA, L'ufficio centrale accetterebbe. questo 
emendamento. 

BASTOGI (ministro). La tassa sopra Ja introdn- 
zione delle merci in città è un dazio consumo; le 
Camere di commercio hanno un mandato speciale; 
ora con quale diritto potranno imporre una tassa 
che sarebbe a carico degli interessi genorali 
dei cittadini? Si domanda dalla commissione una 
tassa sulle assicurazioni marittime e terrestri, e sui 
contratti di noleggio. Chi le deve pagare? L’assi- 
curato senza dubbio;.e si ripete il caso che si vie- 
ne a colpire anche chi non è commerciante, almeno 
per le assicurazioni terrestri. 

Dirò egualmente delle tasse sulle polizze di ca- 
rico e noleggio e sulle lettere di vettura che ven- 
gono a. colpire molte. volle persone che non sono 
commercianti. 

Per le leggi da me proposte alla Camera dei de- 
putati molti, di questi atti sono già colpiti e si. a- 
vrebbe quindi una sovratassa. 

lo credo cho col progresso dei tempi le Camere 
di commercio non saranno più necessarie ; non, 
dico che adesso non giovino,. ma non mi. sembra 
necessario andar cercando i mezzi di dar loro fa- 
coltà di estender la loro azione a cose, che vera- 
mente non sono conformi allo. spirito di quelle i- 
stiluzioni. si 

ADRIVABENE appoggia l'opinione del. ministro. 

PARETO {della commissione). Quasi direi che 
il ministro ba trovato it.modo di distrugr;ere le 
camere di commercio togliendo ad esse 13. rendite. 
Colle tasse proposte si fanno. contribuir;.. eziandio 
i forastieri, i quali si giovano dell’opera delle Ca- 
mere di commercio. Adottando la scppressione pro- 
posta voi distruggete le Camere. di commercio. 

SALMOUR. Facendo una legge sulle Camere di 
commercio dobbiamo guardare a ciò che si fa ne- 
gli altri paesi. Nel sistema proposto dalla commis- 
sione io vedo un regresso. ’Colle attribuzioni date 
dalla nostra legge alle Carnera. di commercio, non 
vedo la necessità che esse abbiano grandi rendito. 

FARINA insiste sosvenendo il progetto, della com- 
missione. Tuttavia si dichiara disposto ad ammet= 
tere aleuni emendamenti nel progetto. | ** 

POLLONE dà alguni :schiarimenti circa ad ‘una 
tassa che esisteva. a Torino. { 

PINELLI. Le attribuzioni delle Camere di com- 
mercio non sono esclusivamente consultive {veg- 
gasì l'art. 2 della legge). : f 

Aggiunge altre considerazioni in appoggio alla 
proposta. della, commissione. . 3 

CORDOVA (ministro) annuncia di essersì, posto 
d'accordo coll’ufficio centrale ed appoggia l'emeg- 


ì, 
{INT 
Lisi 


er 


- @ | 


dimento. che jlisenàsore Farina depone sul banco 
della presidenza. i 


PRES. ‘L'affivià ‘cetitrale propone alla lettera è 


dell’arl. 39. li seguerite modificazione : marite 
. + biImponèndo una ‘tassà speciale sopta le assi= 
« curazioni: marittime, contratti: di noleggio 0 con>. 
« trattazioni commerciali della ‘stessa ; natura; ».@ 
propone la soppressione dell'ultimo aliuea. 

a Camera accetta. L'art. 39 è approvato. * 

opo prowa.e controprova è approvato l'articolo 


40 sopprimendo d’alinea, dietro proposta. del sena-- 


tore E. CASTELLI. 

Sono approvati gli articoli 41, 42, 43, 44, 45. 

All'art. 46 il ministro CORDOVA dice che non 
può accettare lè disposizioni Quasi tassative del pro- 
getto della commissione rispetto agli impiegati at. 
tuali delle Camere di commercio nominati dal go- 
vernò) i quali si' trovassero privati. dell'impiego. 
Si potrébbé ‘dire. setiza' ‘prégiudicar la questione» 
«che conservano tetti i diritti che Toro ‘potessero 
spettare. MA si 

Sulle osservazioni dei senàtoti POLLONE @ FA- 
RINA si éhiude' per oggi la discussione. 

‘Tl’Sénato non essendo' ‘più in numero la''seduta 
è sciolta ‘alle ore 5 8}il' © 


Venerdi seduta pubblica alle 2: pom! u aliab 


(CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 4 DICEMBRE Vo 

in Presideniza Tectmo, | so sl) 

È ‘all'ordine del giorno il seguito della' discu 
sione su)l’interpellanza circa alla questione romana 
ed;alla condizione delle provincie napolitane. 

«Anche quest'oggi le tribune sono affollate. 

Si apre Îa seduta alle ore 1 23 pom. colla let 
tara del xerba!e della tornala d'ieri che viene ap- 
provato.) 


\ 


“Sì legge il sunto di parecchie petizioni, una delle” 


quali.ò dichiarata d'urgenza. ; 

Si comunicano degli 9èmaggi. ’ 

Il presidente legge una Jetterà del signor mini- 
stro delle finauze, colfa guale domadda che venga' 
nominata la commissione sul debito pubblicò. 

«Verrà nominata domani all’aprirsi della seduta. 

"Si annuncia l'ordine del giorno, ©“ * 

RICCIARDI. (Segni di attenzione) Premetto urà' 
osservazione. Alcuni dei miei avversarii dicono che 
ì miei discorsi piacciono all'Armonia. E la' ragione" 
è facile, 0 signori, rohò 
sui bai chi dell” oppo izione, come siedo, io stesso, 

m questo però che l'Armonia fa‘ ùna ‘opposizione 
vi ricida, montre io mi opponzo al ministero per- 
bai Jo credo su di una' falsa Strada. 

" (PIÙ premesso, mi è forza, 0 signori , di doman- 
dare uba' piena liberta di paròla : è' témpo' ormai’ 
di Jascvare da parte ogni reticenza, è tenipo ormai 
di abbandonare lun sistema di ipocrisia . . . ( Ru 
PRE ; 

(it ‘pròsivlente gli fa qualche osservazione dicen® 
Atri nevsuno-qui parla con ipotrìisia è che a 

ciascuno è.copevssa piena libertà di parola ). 

RICCIARDI.) giurdmento che ‘ho prestato mi 
scorda’ quali Seno i miei ‘doveri, credo quindi chie 
il Signor presidente non abbia il diritto di richia- 
mirmi all'ordine (!) ” 

‘’Distendè! quindi ‘a parlare ‘della questione estera: 
è d’avviso che i documenti presentati dal ministero 
siénò seritti'èbti uno stile deglio del Passaglia o 
del-Liverani : manifesta le sue simpatie per la' 

Fratiéia' « in cni nacguero le sue ‘figlié'» (risa), 

per la Frantia the sparse il'suo sangue per noi a 

Maganta eda Solferino, tia crede però che Napo- 

Ifone ÎTI non Sia Nostro amico e lo dedlade dal tol- 

lérare che fa egli quanto avviene in Roma'all’om- 

lira della Daldiera francese, dillè scene di Viterbo, 
dill'aver rifiutata egli la proposta dei cittadini ro- 
muni. Consiglia di protestare contintamentée contro 

T'itcipazione franeese è' di armarsi per rafforzare 

Ta ‘protesta. © 

Quanto all’ armamento « pur troppo, egli dice, 
niòn abbiatho che ‘145(ta. uomini, eppure nel bi. 
Jaticio della guérra sonovi iscritti per 800 milioni 
di ‘lite! To *Pedo ‘ché hon avremb“un èsercitò cori: 
patto, sino a che non avremo presi in un solò tutti 
gli elementi militari italiani »- 

Dice”che ‘molti ‘ufficiali dell'exesercito borbonico 
si lagnano, che ‘a lorò'righàtdo Sta' stata violata la 
Gapitolazione di' Gattà: “fattimanda ‘al’'iinistro 
délla guerra di fichiamare ‘tutta quella gioventù 
giù appartenente Al disciolto esercito stesso, sicco- 
me lal‘che altro tion domanda « sé non di ser- 
vit 1a bàndiertà italiana ‘e di combattere per essa.» 
Raccomanda allo ‘stesso ministro le sorti dellé glo- 
riose reliquie del 21. 

«Sull'argomento delle finanze, dice che'i' 300 mi- 

Rioni dell’ tiltithò | Imprestito « faròno | consumati 

ima :dii essere ‘incassati : protesta ‘contro il‘si- 
sléitià dello Bpesò maggiori, ché not "devono esser 

Snecntràte altfo ‘che’ nei 'casì "di ‘assoluta’ necessità: 
rimprovera il ministero "di pagare grasse ‘pensioni 
di memici della causa italiana , mentre le si rifiu- 

tano ‘a “&hîvad essa avrebbe tutto îl'diritto : ‘pro: 

Hostamonito?tutte Te spese $trabtdiharie' ché'si fanno 

Néi Muitistéti «"come'se Totifid dovesse rimanere 

“aleriitiionte la ‘capitale d'Italia. + Su questo pro- 

Sposito dice ’éhie i singoli ministri decretano spese 

‘a Tavore ddi loro dicasteri’, “senza «Consultare pre- 

«vianiente l'on ministro delle finanze. 

“WS Parmi;' dsserva l'oratore, che 1° onor. Bastogi 
Potrebbe mdstrare i denti ‘ai'stoi' colleghi. (Marità 

atm tata) G!*1000 190 Dro) A 04 

Lp aria donro Te'spaso di rappresentanza e’ nulla 

importando all'Italia in questo momento che i suoi 
-Bfefetli diano pranzi e balli: ‘esige la presenta 
“zibne dei bilanci non solo del 1862, ma ‘anche 

dell'anno in corso. — ** 

»'!pissa ‘all’orlinamerito interno. 

Qui mi è forza elevare la vote contro una strana 

© ialattia' del ministero, la decretomania. Infatti da 


dei quali sono incostituzionali 3 perchè concernono 
temi di sola attribuzione del Parlamento , come | 
a rritoriali,. alla | 
abolizione di alcuni co dd 


uelli relativi alle..circoscrizioni i 
i religi dal manteni- 
oil'altài di" 06 © n 


Si ‘occupa’ 
napoletana, dél 


el rio per principio, egli dite 0 
combattevo per l’unità italiana, quando da guolti 
dei miei colleghi era ritenuta -un ‘sogno, ma credo 


che la unificazione debba essere opèrà del tempo. 


Da molto tempo a questa parte vi ha una generale 
reazione contro l'egemonia piemontese. » 

A questo punto>fa ‘uri ‘elogio (delle ‘provinee sub: 
alpine, dicendo che la. sua simpatia per esse la 
nutrì sin. dai primi anni, perchè il primo libro 
che ebbe ‘tra le mabi furono ‘lè tragedie d'Alfieri. 
(Iarità prolungala) © ttt 

@ Ma ciò tion ‘toglie, continua, che il Piemonte 
si rassegni, ad essere. provincia italiana. (La è, do è) 


cevuto a Napoli con quella accoglienza che si 
rebbe'sé' venisse da Roma. s #/ (0 bo È! 

Dice che il geverno doweva!appoggiatsi sui per: 
seguitati dal governo borbanico : consiglia%pn’ in- 
chiesta finanziaria a Napoli, perchè non è possi- 
bile che una, gran somma da Torino sia stata man- 
data ‘colà, se le finanze ‘napoletane erano fiorenti, 


inquantochè la rendita Jorò andava fine è 118: 


Accusa: il governo. di. aver violato il plebiscito, 


perchè; le province. meridionali ‘hanno preteso di , 


annettersi all'Italia 6 non al Piemonte , e col pro- 
clamaré l'Italià una ‘èd'indivisibile’, non hanho 
volutò rinameiare. alle loro leggi. i q 
« Esse:vi rimnuneiarono, quando il Parlamento 
italiano siederà a Roma. » (Rumori prolungati). 
PRES. La prego di osservare ehe il Parlamento 


ifalianò' segga'a' Torino, ‘a Roma / ‘od ‘altrove, non° 
cessa però di essere Parlamento italiano. (Benis- 


simo, bravo, applausi, dagli \scanni (dei; deputati e 
dalle tribune) i 
RICCIARDI. Io credo di essere libero di ester- 


‘nat6/Ja iù opinione? ‘altri la'combattano, | 


Not 80 ‘comprendere per qual ragione nel men- 
tre: si aboli la luogotenenza di Napoli, .si. volle 
mantenere, quella di Sicilia, ela si abolì quando ap- 


punto. il gen. Cialdini era amato' colà è stava ‘per’ 
Vincere interamente! il'brigantaggio. 1. vi > oi 
anche l’ Armonia siede | 


Ed tétomi al brigantaggio. vat 


sostenne l'on. Massari e legge una lettera in ap- 


\ poggio del suo ‘asserto, dicendo di’ darla all'on!” 
Massari, perchè si compiaccia di sottoporla) al sig.) 


presidente del; consiglio, (Massari domanda la, pa- 


rola). Non erede che lo si possa spegnere coi sol-. 
\dali; ma eon rimedii morali cioè rialzando, ‘lo spirito 


pubblicò, riàlzande la parto liberale: accusa il‘mi- 


| nisterp di ‘aver attivato una. specie» di stato \d'as- 
‘sedib, senza il, previo. consenso del Parlamento; 


disapprova la condotta di quel capitano dei hersa- 
glieri, di cui vi fu processo l'alti*ieri, “dichiarando 
però di'nofi voller tornare sulla cosa ‘giudicata. 
Dipinge le condizioni di Napoli.travagliata dallo 
spettro, della reazione, e, della, rivoluzione, e. do- 
manda libertà di parola perehè deve suggecire un ri- 
medideccentrito, come è'eccentrico lui che è ritenuto 
tale ‘(da tutta l'Italia((Marità prolungata) 
a Hmio ‘rimedio; farà crollare l'edificio; in. cui 
siamo chiusi ilarità) ,, Ma pur è. forza sugge- 
rirlo. Consiste in due semplici parole da'insérirsi 


nella Gazsofta Ufficiale del regno d'Italia (risa) è 
| sono: (segni ‘d'attenzione) La sessione parlamentare 


del 1802 sarà ‘aperta in Napoli (ilarità prolungata 


+ tutti fanno.eenno, al dep. Rieciarili che le volte non 


senò cadute) Dacchè avete ‘ascoltato ton benignità 
la inffà proposizione, ‘perméttetomi:che Ta svolga.» 
© Dice che il governo stando sopra luogo potrebbe 
vedere da ivicino ila piaga \e porci pronta medicina; 
dice ché la popolazione napoletana ‘è ‘tranquilla, 
amante dell'ordine e dell'anibne; chechè ‘ne dica 
tAtario; che’ d'alitonide Napoli vidde altre volle ‘nell 
suo seno i Parlamenti (nel 24,nel 48) eppure furono, 
rispettati. Se il corpo legislativo siede in Parigi, 
che passa-per la città più irrequieta d’ Europa, 
perchè non potrà sedere il Parlamento in Napoli? 
e La parte ammalata d'Italia è Napoli . il medico 
bisogna che si rechi vicino all’amimalato. » 

MASSARI per un fatto personale. Dalla pre- 
mura sola, quale consegnai la lettera all'on. pre- 
sidente del consiglio, potrà convincersi l'om. Ric- 
ciardi della mia accondiscendenza di fare perfino 
ilporta lettere)” i 

Sostiene quindi di.nuovo.che il, il brigantaggio 
è scerato ed è ridotto. alle due provincie di Basi- 
licata e Terra di Lavoro. " 

RATTAZZI (segni d'attenzione) La questione che 
si agita-da due ‘giorni in. questa assemblea: ia 
sulla questione romana, sià sulle condizioni. delle 
provincie napoletane può riassuimersi sotto questi 
due aspetti: un lato si riferisce al passato, d'altro 
al presente ed all’avvenire. ‘Si riferisce: al' pas- 
sato se si voglia esaminare la questione di» Roma 
non sia peranco risolta per colpa dei ministri ; 
contempla il presente e l'avvenire ossia è. direttà 
ad indagare quali sieno i rimedii che si possonò 
suggerire ed i mezzi che si possono porre in opéra 
per ottenere uno scioglimento, 

To rion intendo intrattenetmi sul passato. Un e 
Same retrbspettivo tion può condurre ad alcun u- 
tile risultamento ‘pel paese; ‘lungi dal favorire 
quella concordia‘ebe di è indispensabile, altro non 
potrebbe fare che ‘stissitare delle difficoltà, 

* 11 passato‘appartiene alla storia. Jo non intendo 
neppure indirettamente gittare il biasimo sugli uo- 
mini ‘onorandi che dalla confidenza del Re e della 


narionè vennero chiamati a reggerne i destini, ri- 
gonosco che se nen aneòra furono le questioni de- 
finite, certo ad essi non pudattribuirsene la colpa. 


Quanto a Roma, qualunque fosse stato al potere 


= fin'abho' a questa parte ‘abbiamo vèdbto din diluvio | si' potrebbe-dire forse. che la. ‘questionè sarebbe 
«i decreti nel Giornale Ufficiale, la maggior parte \ ora scio)ta? 


la; abe zione della. Iuogotenenza | 
Wa o elle lo ta - asa 
irta pera n 


Tutto quello che viene da questo paese non è ri-. 
oa pen A nr 


(Qui, mega che il brigantaggio sia, scemato, nisi 


= = LEE e Ra nen £ PN i; - n ric è 
enni PERI RI into _ 


eppure il ministero , 


i si avvide (ché qual- 
che ostacolo’ affacciava a *... i... 


sero 0 no accettarsi se l’autorità ecclesiasyica non 
venne interrogata? * 
© Lasciamo adunque in disparte tale questione. 
Non credo.sia opportuno il dire ad. ogni. tratto 
che il tempo di andare a. Roma sia prossimo © 
quasi si voglia precisarnè il tempo; «ox 
Queste voci creano, illusioni. e. speranze, che 
quando vengono a mancare lasciano il malcontento. 
lo non voglio dar colpa al ‘ministerò se queste 
vòei sì sparsaro senza che esso. volesse ‘si divul-! 
gassero: Dicasi altrettante, quanto all’ interno» Ri. 
conesco. che: non. si. fece forse. quanto. .l’ interesse, 
del paese richiedeva. ° i 
Ma vorremmo forse ‘attribuirhe ‘là colpa al ‘mi: 
nistero ? Ieri l' onorevole: deputatò ‘Pisanelli!vins 
died due fatti, cioè lo scioglimento, (dell'esercito 
dei volontari .e quello dell’ esercito borbonico. | 
Questi fatti furono gravissimi senza dubbio ; ma 
vorreste altribuirne la colpa ‘al minîistero attdalé? 
Siamo:giusti,. 0 signori. vIntesi al» grande rivolgis 
mento, quando si tratta. di. cestituire..un. nuovo; 
regno e di ‘organizzare. quelle provincie rette. da 
legislazioni tanto disparate, era impossibile chie 
quegli uomini che erano a. capo ‘del governo . pò“ 
tessero non ordinare quello [che 'è ;state ‘ordinato; 
È facile giudicare, dopo 1’ evento, ma, è. difficile. 
ordinare quando chi lo deve si. vede eircondato 
da pericoli esterni ed interni! Maflaseiamo.il. pas- 


sato, e nella disamina del presente’ e del futuro 


comincierò dalla ‘questione'romana.’ + 2 
La: questiene romana mon è che: una. quistione!) 
‘essanzialmente civile. Roma appartiene all’ Italia, 
è capitale d'.Italia. Ciò fu proclamato dal. Parla- 
mento, e già ben prima era decisa dalla coscienza, 
d' ègni italiano. La ‘quistione' è ‘di ‘tempo e’ di” 
consiglio. Rema! è capitale ‘d’ Italia, e‘ natural!” 
mente capitale d'Italia; ma sgraziatamente ‘è tà-! 
telata dalla bandiera francese... Roma non potrà. 
appartenere all’ Italia, finchè non sia libera dalle’ 
truppe francesi. A nessuno dî noi'cérlo Viene ‘in 
mente di farla libera ‘e sgombra' dalle trappe” 
frincesi pet'la' ragione che non possiamo? rom-' 
‘pere i vincolirdiriconescenza che ci. stringono |la! 
‘quella nazione, vee no 

Ma devrà esser eterna l’oscupazione? Ma la 
Francia si intende perpetuamente mantenere il H 
condito di'una ‘nazione che intende risorgere colla | 
‘forza ‘materiale che' glielo impedisce ?' f 

Ho' l'interno convincimento, 0 signori, che il! 
governo francese possa volere certamente la libe-+ 
razione di, Roma, che intenzione di quel goyerno 
sia che questo giorno non ritardi, . 

L’ occupazione francese solleva ‘il’ malconténto 
nel grande partito liberale francese ,.il tuale sof-» 
frerdi malnnimo, che la;sna bandiera, impedisca! 
all? Italia la sua ricostituzione ; nel partito retrivo,, 
perchè non è pago egli di questa temporanea pro-' 
tezione, vorrebbe. chie la-truppe' restituissero alla! 
santa, sede il,territorio; non soddisfa .al' santo: pas; 
dre. perchè, accetta : difidente Ja. protezione. della: 
Francia , anzi vedrebbe più volontieri che uscisse 
dai suoi territoriî. È singolare che mentre fa di- 
feso nella sua capitale dalla Francia ed abbando» 


nato dall'Austria nel, 59, accetti gli ordini che.gli | 


i Abbiamo: Ja prima ? ma non 
avrebbe mandate le sue (ruppe a combattere a 
Magenta e Solferino. »Dunque:si sappiglià ad averci 
alleati; ed è giusto, perchè questa alleanza ha solida 
radisce negli: interessi ;:cortiuni n'è » nella »solida- 
rietà dei vincoli .che congiungono . queste duo na- 
zioni... ‘ é by:4 
> Volete un'altra prova 0 signòti che il. governo 


) «francese non solo nòn spa l’unità: ma vuole 


sTestilujr Roma, all’Italia éd anzi desidéra elie qitesto 
giorno sia, prossimo? Esaminate ‘quali sono coloro 
che avversano la causa italiana? Sono non solo i 
clericali, o quelli che. credono. il.-poter temporale 
necessario allo spirituale, no non sono i cattolici, 
Ma i protestantigii [seguaci di Voltaire imemici più 
acerrimi del governo francese quelli che  avver- 
ti la causa italiana, perchè quando si” oppon: 
no a questa nas di. direttamente ferire il go- 
Verno francese. (bravo) E noi favorendoli indiret- 
tamente serviamo .la causa; dei nostri hemici, (bene, 
applausi) ETERNI Gar. TIPO, iL 
| To ho raccolto nel mio viaggio i discorsi’ di co- 
loro ché sostengono il‘ governo è mi harnò potato 
sempre più convincere che essi. tungi ‘dal ideside- 
fare la peprenziota dell'occupazione francese fanno 
Voti; perchè possa giungere il gi rin, cui sia }i- 
bera Roma. E ne eltindo È ai”, del mio 
Viaggio, sento il bisogrio ‘di dare‘alcané Spiegazioni 
intorno! alle voci che: si lasciaronò correre! ispirate 
[pn dubbio dalia BARA ‘Dlprstiite fr 
| n. queste, quella, chè. ior colpito si 
u quando si disse di gta pelli Hidegio 
r prendere 'un poftafoglio del governo francese. 
| To credeva che»i miei precedenti\evla mia vita 
politica,mi potessero, mettere. al: sicuro. da. tali 
accuse, Conto i anni, di vita politica, in questi 
fi cana quattro . volle a 


ubblica cosa. 
sospetto che 


i “ possa mendicare un (portafoglio | da ‘nm governo 


- da' uni (principe o da.un mainistro-straniero. (Bene) 
db pale. amania della, dna fel Fniamanio, s0ì- 


nto. 


(convinto dell’utilità» sa questa! convinziòne data 
al principio della mia vita! politica el'ho costan- 
mente mantenuta. Ma. però. non confondo l'al- 
leanza colla, dipendenza; e sopratulto l'indipendenza 
dei, mio paesè mi Slava & cuore, o signori, (Bravo) 
\19' mon-posso credére d'altrotde' che ‘un governo 
che ciiè amica. ed alleato voglia. far pesare la sua 
‘alleanza.; Chi .ci.ama deve rispettarci ed il primo 
pa etto è quello di. lasciarci indipendenti nella 
celta del nestii ministri. (UU 


:|| "Qual erà dufìque la vostrà missione? mi si può 


(domandare. E: potrei, rispondere: francamente: che 
lho viaggiato a mie. spese..Ma pur dirò che questa 
missione me la, proposi io stesso, perchè per quella 
pratica che poteva avere nella cosa pubblica con- 
siderava fosse ragionevole ‘studiare! quale fosso, lo 
‘spirito. pubblico francese ed ancertarsi, delle. sim- 
‘patie degli, uomini: politici colà, ed in pari tempo 
RE sapere quali fossero i bisogui di questa povera 
| (Italia. Mita A, bore GAI Ù 
ll Credo di aver dungué ‘agito da onesto cittadino; 
icon quella lealtà, alla. quale mon)icredo aver man- 
‘cato Se qualcuno mi ritiene spinto da miserabili 
interessi o mosso da ambizione non trovo di ri- 
spondere che col disprezzo del silenzio. (Bene. Vi 
hà un po’ 'di'putusa) eni nl ansie 
Ho delto ‘attualmente Roma! è occupata dalla ban. 


| Jo sono devoto all'alleanza -francesé perchè: sono 


vengono, da. Vienna e disprezzi î consigli che gli | diera;francese. Ora egli è innegabile se il go- 
vengono dal gabinetto francèse, (Applausi) di verno francese richiama dti talopat il dol. 
a'V ha un’altra ragione che mî persuade. ‘Il |\tofice potrebbe partire da ‘Roma ‘edi il’ poter teni= 
governo | francese . ba ‘interesse: che cessi ‘questo! | porale sarebbe ‘allora ‘distftatto; ma! in Francia so- 
stato di cose. È evidente che, non può essere .cg- | novi molti: in buona fede; si. quali credono. che il 
stituita solidamente la nazione italiana senza Ro- | poter temporale debba esseremecessario all’indipen- 
ma. Checchè ne, dica l'onorevole Musolino, è’ vi- || denza dello spirituale, È necessario si’ distrugga 
vissimo desiderio della Franeia che' questa: hazionel || questa credenza, è netessariv che si riconosca che 
possa solidamente unirsi, red entro; um -brevebter- | la c@ssazione del dominio temporale, anzi renderà 
mine) costituirsi. Ciò lo ,desumo da. due fatti, |... | meggiormente indipeudente lo spirituale; è neces- 
Dopo Ja pace di Villafranca, il governo, francese | sariovche:la pubblica opinione, si illumini, e che 
pareva volesse la confederazione ; credeva che Ta | gli: uomini di buona fede riconoseano la verità. Ed 
confederazione’ fpsse  mézzo pronto per ‘costituita | in questo abbiame fatto grati passizivi 0. e © 
I° Italia forte; mà dal'\momento ‘che il governo | —Quando-non vi'sarà' più! pericolo davquesto; lato 
francese sentì che la confederazione aveva la dis. | la Francia non avrà; altuna; difficoltà di richiamare 
approvazione degli italiani e s'accorse che il voto | le sue.truppe., Ma questa, pubblica opinione non 
era per l'unità, non era certo ‘il goverdo' fraricese, | formarsi. entro un brevissiuo tempo ;' per quanto 
saggio ed illuminato, che volesse frapporsi, parchè | grandi siano i progressi che siensi fatti. Ma do- 
non (avrebbe fatto che accrescere le difficoltà e | Yremio noi ‘rimanere .nello «stato. attuale? dovremo 
rendere più difficile il consolidamento e la forza | occuparci esclusivamente idel possesso di. Roma op- 
degl italiani. i "| pure,occuparci Celle cose interne,, ordinare \inter- 
Dopo di ‘avere ‘accarézzatà la ‘confederazzione | namiente lo stato, le finanze, l'esercito? Nel ‘imén- 
clie facesse ‘buon viso! all'unità; do! prova imprimo | trè dobbiamo aver gli ‘occhiî fissi sempre su Roma, 
luogo la proclamazione del non intervento, e. quindi | dobbiamo però . solennemente rivolgere le. nostre 
il riconoscimento del regno d’ Italia. È palese ehe | cure! alla. nostra» amministrazione ,, all'armamento 
se dopo la ‘pace di Villafranca il governo francese | nazionale. Quando, avremo compiuta l’opera del 
avesse voltito opporsi’ tilla unità nostra, poteva/la! | nostro ordinamento ‘ayremo' fatto ‘un ‘grandissimo 
sciaré: che l’Austria» e le potenze the iti avversa» | passo , «non solo’verso ‘Roma,, ma: anche. verso lo 
vano venissero (ad, impedireela, Avrebbe potuto | scioglimento di quelle questioni che, tuttora riman- 
fare come fecero tntti i governi che lo precedet - BONO DAOLIO}: ci fafi AR no 
tero, e che pur si dissero liberali : 0 ‘si umivanò |, Ma.l' opera dell’ ordinamento interio è opera 
essì a chi voleva'soffocare le' nostre ‘aspirazioni, ed | grande e difficile. Se noi” rivolgiauo vil‘ pensiero 
almeno rimanevano indifférenti;, 0 tolleravano che | alla'granide rivoluzione! che <sivè compiuta nel giro 
venissero a soffocarci gli altri. L'imperatore invecé | di pochi mesi, se peusiamp che-si tratta gli orga- 
ha non solo proclamato il non intervento , mà <lo | nizzare un. regno; sorto una rivoluzione, che in 
ha sostenuto e fatto rispettare, Se avesse avver- | uu breve giro, di mesi distrasse varii governi, ed 
sato l’unità italiana, se avesse voluto che 1’ Italia { unì popoli ché erano anzi nataralmente membri 
fosse divisa e dipendente; che cosa lo costringeva | di una stessa fanjiglià' mai da.‘secoli divisi e che 
a riconoscere il regno d’ Italia? La ricognizione | contrassero' diverse abitudini,:0ognuno, comprenderà 
ebbe Inogo dopo che il Parlamento Aveva procla: | l'ardua impresa,.e più; ardua. ancora perchè doba 
mato che Roma apparteneva all'Italia; e!chesessa | biamo ordinarci quando non siamo ‘tatti perancg 
doveva esser la sua papitale. (Brapo)........ . |eomposti ed abbiamo nemici in’ potentissime .re- 
Del resto sono due le politiche che Ja. Francia | fazioni con tutto îl mondo cattolico. da combattere. 
poteva.seguire. ; ‘| Quando considero le difcoltà ed esamino le con- 
La tradizionale, cioè quella di fare che d’Italia | dizioni presenti delle varie parti, quasi quasi mi 
fosse serva e divisavonde esercitare su' diessa la sua | meraviglio che lo difficoltà non sieno più grandi 
influenza, di. farla o forte, e. solida per averla alleata Le antiche’ provincia sorio regolarmente ' ammini - 
quando le circostanze potessero fat si che Îa hosira | straie e non.danno serii imbarazzi. JE facile, com- 
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eni 


prenderfo.' Queste furono e da’ mmaredina stia che è trovessereRoma, credo che il ministero! sia ‘in di- 
per "setbilitavevà’ immedesimati i’stuoî interessi:colla-i fitto: dilallamefite reelamiare»Non può un governo 


popolazioni, ‘avevano una amministrazione: saggia: @ 
regolare. © 


edo 


aggavii, ‘e delle imposte’ è della eva, cow mira: 
RAP con mirabile (sacrificio perchè, 


_Anokfè le provincie che formavano parte del ter=' 
ritofio pontificio non si può dite che'sierio in con: 
ist isperate perchè, sono comprese ol- 
tréchià da° «anche da un ricordo tristis- 
simo della dominazione pontificia, 

È inutile dissimmlare,.gli., ostacoli | gravi. per la: 
leva the si incontrano nelle Marche e nell’ Um»! 


bria. : Li è a 

Ciò nasce dacchè in quei luoghi la leva nen era 
attivata. Quelle popolazioni non Ja considerano co- 
metin dovere; ma dome vun servizio odioso, a cui’ 
sia Jecito id ‘ogntino’ sottrarsi. Ma cid man la rende 
impossibile, ntto al più la (renderà difficile. La 
grande causa di questa; opposizione! sta xinel! cleto, 
che cerca Da i mor per ‘ernia cara 
sti abitanti dal loro doverel, 'é{miertroMi Spitigè è 
farsi, refrattari ‘0 disertori fornisce forni bra 
I ope prcolsi i mart che. si Pops 
questo! mal esempio perchè ‘potr essere fatale 
anche Leggo Ai RAR ria 

Quando il. governo veglia valersi delle leggi ge- 
nerali.che esistono, può giungere ad ottenière l'in- 
tento, soryegliando il clero e colpendo, i rei. Se 
non bastano, che presenti un. progetto di legge, 
che gli diavil ‘permesso di procedere ‘a misure | 
straordibario, UU... i 

Quanto. a..Bologna. non: voglio esagerare i mali 
che si riferiscono. È certo però chè gli ‘assassinii 
vi si sono spesse ‘volte ripetuti; \e'’éhè’ rimasero 
impuniti. Una città così benemerita alla causa na- 
zionale; ‘che sostenne ‘vida ‘lotta così accanita con- 
tro le armi straniere .ediil. potere temporale come 
può tollerarsi«che venga‘ funestata ‘da tanti acci- 
derit Nata ia 00018 Apri fipar ie e i 

Se il ministero volesse far applicare con zelo ed 
energia'‘da’suoi' dipenderiti «le leggi chè abbiamo, 
la. leggo ‘ sulla ‘pubblica. sicurezza potrà. otte- 
nere quanto -si «richiede; Me. s0 le leggi fa-' 
cessero difetto, : tichiegga egli leggi. straordinarie 
ed il Parlatnento gliele ‘accorderà con. plauso »di 
tutta Italia. So. che è assolutamente: impossibile 
prevenire, nè io faccio colpa, al. ministero, ma di 
altra. parte conviene sammettere.che il governo ab-: 
bia il potere di impedire-che'it um'anno'si ‘ripe. 
tino fatti così tristi senza che- i: colpevoli * possano 
venirenscopontia e sil si: è Dir 4 

Dopo di aver parlato»:dell’Itatia  settetitrionale 
verrò alle provincie:toscane. Anche in Toscana la 
ammiisttazione procede senza gravi imbarazzi. 
Quanturique siasi tolto il: governo centrale, tutta— 
via le» cose procedono' regelarmente. Ciò è dovuto 
al patriottismo » di} quelle *provimcie ed° all’affétto 
verso l'unità nazionale che le spinse a dar prime 
l'esempio di rinunciare alla loro autonomia; 

Ora-vengo-alle provincie meridionali. (Atten- 
zione)-La Sicilia si.disso, è ingovernabile: tutti pen- 
savano ché: dovesse separata. dall'Italia, co- 
me lo è dal Continente, Eppur le cose. procedono 
regolarmente, ‘le leggi rispettato, nessun, partito ay- 
verso dl govertio. ‘+ È 

Rimane a parlate delle‘ provincie  nopoletane. 
Qui l''amministrazione, incontra ostacolo. gravis- 
sità SIA 44 bon hi 

“INICRO ‘chie “questa” Opposizione sia tale, da 
dare seriò inquiétidini da far temere. l'unità?. lo 
hio-piénissimà fede sul sentimento generoso di quellè 
popolazioni: ho piena convinzione che esse- sieno 
sînceramente’ devote' dl principio di unità. Di questa 
RR seth garante il'fatto stesso dell’annes- 
sione” ‘ederei che se ad mento nazionale non 
ossesi profondamente radicato in esse non avrebbe 
potuto in sì Breve tempò compiersi il. meraviglioso 
fatto che si ‘è compiuto; ‘eredete ehe l'eroe -guers 
riero avrebbe potuto quasi da sè solo distroggere 
l'esercito Borbonico è da'solò presentarsi a Napoli 
se «non ‘avesse avuta la bandiera colla divisa d'Italia 
e-di Vittorio Emanuéle? (Bene) | FRS 

Io-notì posse eredere che nel breve gito di. po- 
chi mesi quel sentimento' siasi distrutto; Anzi ho 
pienissima fede che sono‘più che' maì affezionate 
all'unità, © ‘mi è grato avernie una prova. nella 
abnegazione, colla quale‘si è votato il decimo di 
guerra. Ma'‘egli è facile spiegarsi come, quand’an- 
ctie'tale sia il sentimento, l'amministrazione im- 
barazzi. Una dinastia secolare. per quanto sia invisa 
alle popolazioni, non. cadde. senza.che.Jasci qualche 
proselite; se non altro.gli uomini dei'quali si ser. 
viva percopprimere le resteranno! fedeti.\ .. 

Il brigantaggio per sua natuta e per gli woraini 
chelovdirigono dîmostta'a mio'avvisò che l'unione 
non ‘è ‘compromessa, Quando rin. partito per mani- 
festarsi, è costretto a vestirsi dello. sembianze del 
Yrigante, quando pù principe. è caduto così basso 
ed è costretto a. spingere briganti ..nelle» provincie 
che vuol rienperare, domando io se questo principe 
è possibile:? Unetempo' il “brigantaggio “era - scala 
al trono; ma quel” tem "è cora ‘passatò. (Bene) 

Dei generali che seguirono il' re hel suo esiglio 
havvene-uno alla” testa dei” briganti? E costretto 
ricorreteVad uri Chiavoné, ‘ad ‘ut Donatello, igno- 
raoti; e crudeli 0 ad ‘un Borjes:spagnuolo, ma not 


a A 


havvene un:solo che: merità la stima de’ suoì icon= 


giltadini ‘o’l’abbia’ meritata. | ©» 

È certamente! dovere del governo 'il'farlo cessa- 
re, non solo per quelle popolazioni ma anche per 
rispetto all'Italia perchè non ècostituila set non 
proviamo all'Europa di. essere capaci.di; assicurare» 
tutte Je provincie. Orario oredo.che vi siano due 
mezzi.. Anzitutto si potrebbe. ricorrere ‘all’ azione 
diplomatica, Dalimomiento\cherè ‘dimostrato il'cèn- 


francese sarà ascoltato, L’imperatorè” sente: il do- 
vere. di, umanità,..e- deve comprendere chè la sua 
bandiera;non.può-permettere ;si commettanio fatti sì 


zione diplomatica vi potrebbé essere l’azione in- 
terna. «Deve valersi: il governo della guardia nazio- 
| nalele dei cittadini vi quali tatti sono interessati per 
‘fat si chè scompaîa, perthè trattasi della loro vita 
e delle: toro sostanze. Sè-si fa appello ad essi e si 
serve del lord lavoro potrà dtteneré quanto è ri- 
presto ton gs) i 


+ Mo fiducia nello zelo dell'on. generale Lamar- 
mera ; il quale conduttà “a; compimento un'opera 
!tosì bene iniziata. dal gepetale Cialdini. Ma un uo- 
mo solo non basta, conviene gli si: dieno tuttii 
mezzi. Il governo ha l’obbligo di' soccorrerlo ‘in 
tutto ciò che può essere necessario. ‘Sè noî non 
ginrigiaînb è far stompartiré quella pianta, il giu- 
ydizio d'Europa: sarà severo, 

Dobbiamo pur ‘provvedere a tutte le provincie 
dello stato To credo ché quando ‘lasciamo in di- 
sparte l'esame speciale delle varie provincie; il pri- 
mo! bisogno è quello dell’ amministrazione: interna» 
È indispensabile che il governo vi accudisca con 
ogni sollecitudine. .... .. mea 

-Fihchè leggi esistono deve esigerne l'esecuzione 
ed impedirne che sieno violate. Sé le finanze nò- 
stre non sono ordinate è difficile provvedere a que- 
slo ordinamento. Il nostro bilaticio non è in sostanza 
che il complesso dei varii bilanci dei singoli stati. 
Ora; è innegabile che questi erano quasi tutti in pa 


‘che dovette sottostare a tanti sacrifici: e far fronte 
a tante passività mediante un anmento delle im. 
poste potè quasi pareggiare il suo; I, 

Come può esser che vi sia questo enorme disa- 
Yanzo ? È vero che in alcune località si sono ridotte 
la.imposte, ma. quand'anche si tenga conto di ciò, 
non è spiegato l'immenso disavanzo del. comples- 
sivo bilancio. Magnago i a 
1 «Ciò mi fa temere.:che.vi sia un, qualche ; vizio 
nell’amministrazione. Per togliere gli inconvenienti 


il ministero deve presentare prontamente il ‘bilan' ‘ 
cio, perchè si potrà allora conoscere, spiegare que-' 


sto fenomeno. } 

' Invito quindi il ministero a-farlo perchè il Par- 
lamento telga gli abusi che non vi possono a meno 
di esistere. ; 

Venendo a parlare dell'ordinamento dell'esercito, 
rendo omaggio al valore dell'esercito nostro e di- 
sciplina sua), e se i giorni della prova dovesserò 
presentarsi, guidato, dal magnanimo e valoroso no- 
stro principe saprà far conoscere com'egli sia quel 
che vinse a Palestro, S. Martino è Castelfidardo, 
Non posso ammettere quanto assérì-l’om-Ricciardi 
cioè chie vi sieno,140 mila uomini, Credo sia il 
numero maggiore. * î 

Ma è incontestatotiche l’esercito italiano’ non 
raggiunge ancora oggidì quel } nunmieto è quello” 
sviluppo che ‘corrisponde alle popolazioni del 16 
gno italiano. Dacchè si è disfatto l’esercito borbò- 
| nico, tutta: quella: parte giovane clie rimane, può 
\ immediatamente; coltcorrere a formare l’esercito. 
È manifesto che il ministero deve non disprezzate 
tutte le altre vie che gli si presentano innanzi. 
Deve valersi dei. volentarii, della’ guardia nazio- 
nale e dellà guardia mobilizzata ,' il cui progetto 
già approvato dal Parlamente non so per qual ra- 
gione non sia slato eseguitò. 4 

Io non intendo che. si, debba valersi di quegli 
uomini che avversano l’unità .italiana, od avvyer- 
sano; la. monarchia e;la Casa. Savoia, ma mentre io 
credo che di questi nom debba valersi, si abbiano 
indistintameate da ‘accettare tutti coloro che since- 
ramiente accettano la bandiera dell'unità, della mo- 
narchia. Quando il paese è costituito, ‘allora! sta 
bene che si lascino in disparte coloro ché sosten- 
gono un'opinione che non siala nostra. Ma quando. 
ci rimane .a.compiere l’unità, ‘differenza grave non 
| è differenza. di. opinione, «ma. tutti coloro che vo- 
+gliono l'unità. la monarchia di (Casa Savoia ‘de- 
vonò prestaro opera loro. (Bravo) 

La'concerdia ‘è indispensabile che si organizzi il 
paése, senza di essa now sì siperano le difficoltà. 
Faccio! appello a questa; mentre in questa tornata 
sì sono sollevate questioni tali, che altro risultato’ 
non possono avere. che suscitare clamori. | 

RICCIARDI chiede la parola. (Jlarità) 

Sighori, l'Europa ‘ci contempla; essa comprende; 
che lo stabilimento della nostra, unità dipende da 
noi; ora nulla dobbiamo temere:;. non-invasione.; 
l'Austria può fremert, ma lasciarti tranquilli ; qual- 


che avventuriero, forse. che scenda’ sulle coste’ ita- ‘ 


liane? Ma mio Dio! ° 
Quest'assurdo ‘nom si. può: invocare, perchè è in- 
«sufficiente per opporsi alfniostro volere di ordinarci. 
Forse il sogno di qualcuno che speri,nella;restane 
razione delle cadute dinastie? Neppure. Siamo: pas. 
droni dei nostri destini, che sono affidati al sennò 


ed alla concordia nostra. Spero-che'la storia’ not 


possa dire chequest'opèra fu ritardata ‘0 ‘compro’ 
miessa, per colpa nostra. (Applausi dagli scanni dei 
deputati e dalle tribune) : 
‘. PISANELLI.. (per, un. fatto personale) Spiega in 
qual'senso'accennò*ai malì delle! provincie napo- 
letane. Egti volle soto indicarli senza voler sinda- 
care qual colpa vi abbiano le amministrazioni pas- 
Sate o. presenti. 0.0 0.° 
RICCIARDI. (per un fatto personalo) ‘ Dice che 
Rattazzi non ha dritto di dubitare dei sùoi ‘seriti- 


‘ menti altamente italiani, non vuol promuovere dis- 


!sidii ecconfida di essere jbastantemente: conosciuto 
dalla' maggioranza dei sui colleghi. 
RATTAZZI. Soggiunge qualche parola per ispie- 
a gare che ea Mali porre. in dubbio». sentimenti 
personali dell'on. Ricciardi. — ‘ 


‘vicino permettere ehe »nel'suo territorio si ordscano* 
congiure per assassimare gli abitanti dello stato 
‘vicino; Rd ha fede:che: ogni oreclato al governo” 


‘standalosì @ sì ‘érudeli ‘sotto»l’egida sua. Oltrè P'a-- 


reggio tra l’attivo ed il passivo. Il Piemonte stesso» 


La Seduta è levata alle ora 5. 
scussione. 


ti 


fotografico-arlistico dei fratelli Bernieri, 
via della Rocca n. $. 


gli artisti sunnomina 


suoi distinti ufliziali. 
Siamo: persuasi che questo sarà uno dei migliori 


gritràtti, siccome quel!ò che esce dallo studio di ar- 
tisti, che nella Francia e nell’ Inghilterra riusci- 


rono a yiemmeglio perfezionarsi nella fotografia. 


NOTIZIE 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Roma, 29 novembre. 


* In’questi.tre ‘giorni ultimi sono giunti in Roma 
cèntotinquanta briganti catturati in Alatri . dalle 


trapps francesi. Appartenevano .a.quel corpo ulti- 


mo spedito da, Roma per ingrossar Chiavone ed a- 


vevano anche due piccoli pezzi d'artiglieria. Giunti 


‘che furono al confine! romano e udito della scon- 
fitta toccata al loro geheralé nelle vicinanze di Spo- 


leto; ,ritardarono il viaggio e caddero prigioni dei 
francesi; i quali li consegnarono alle autorità pa- 
pali. Ora stanno in un quartiere della linea ponti- 
ficia Campo Vatcino a.rifornirsi del bisognevole 
per.ritornare a). brigantaggio. 

È accaduto un furto di diecimila libbre di carta 
éstratta dall'archivio Salviati. Tale archivio seb- 
bene già pubblico, è conosciuto (col) detto néme, 
stando nel palazzo alla Longora, appartenente una 
volta a .Salyiati;.;e contiene archivi notarili anti» 
chi, e. gli spogli che da epoche rimote si son fatti 
e si fanno neò diversi ufficii di Roma; quando le 
troppe carte. ingombrano. 

Jeri il cardinale witario. ba pubblicato diverse 
indulgenze-in occasione della novena dell’Immaco 


lata, Secondo il suo solito manda avanti.una lunga» 


Stampita piena di orrori per la chiesa perseguitata 
senza”dire da chi; presupponendo a ragione, esser 
noto abbastanza che i persecutori della chiesa sono 
i preti. Ha pubblicato altresì un bando in propo- 
sito di fotografie, fotografi e modelli con più di 
mezza dozzina d’arlicoli, nei quali si dispensa senza 
risparmio multe, prigioni, galera, ritiro di patenti 
d'esercizio, confische è non so quale altro regalo, 
avvisando il pubblico che il sacro tribunal crimi- 
nale del vicariato procederà in via sommaria. 

La sera. del.mercoledì al .teatro Alibert il più 
vasto di questa città vi fa una fragorosa dirhostra- 
zione nazionale, applaudendosi ad un attore che 
chiama. Savoia. Si gridò viva Savoia, 6 si sarebbe 
andato più oltre, se, non. si fosse presentato nella 
platea nna forte mano di gendarmi papalini, e se 
soldati d'ogni maniera mon avessero» immediata- 
mente circuito il teatro,-e assediato le piazze e le 
vie intorno. I papalini furono accolti col solito sa- 
lufo di sibili ed urli; e mentre una forte voce che 
veniva. dal quint'ordine gridò usciamo tutti, tutti 
uscirono. Fuori, la calca era pure imponente, e si 
proruppe in gridi nazionali, si accesero fuocbi di 
bengala, e chi sa che altro si sarebbe fatto se i 
francesi non avessero disperso la folla risoluta di 
finirla con questo governo da barbari. Conseguenza 
di questo fatto furono parecchi arresti. 

Martedì scorso innanzi il consiglio di guerra fran- 
cese fu giudicata la causa «di quel celebre brigante 
fratello. dell'abate Ricci, il quale in Veroli tempo 
fa fece fuoco contro un posto avanzato francase fe- 
rendo un sergente. Il fisco opinò per la pena ca- 
pitale ; il difensore dél reo. contorse barbaramente 
la logica per provare; essere applicabile al caso, 
non so quale articolo del codice, secondo il quale 
Îl reo non doveva subire più che due anni d'opera 
pubblica. I giudici congregatisi per la sentenza as- 
solsero il reo. 

La polizia del papa ba fatto una perquisizione 
al palazzo del principe Chigi, gran maresciallo del 
conclave, e sotto gli occhi di monsignor Chigi nun= 


‘zio alla corte di Parigi. E poi indovinate perchè ? 


Perchè era in sospetto di equipaggiare borbonici e 
spedirli al Napoletano. Il risultato fu che nelle ri- 
messe e scuderie si rinvennero sacchi militari, 
zaini;.cinturoni, armi. da taglio, e il povero coc- 
chiere abruzzesé carcerato e rilasciato subito. 

Non so fuòri quale impressione farà tale nuovà; 
so bene che ‘quì ogriuno se ne fa una risata, e 
ripete un buon pafo di volte + timmedie, comme- 
die. Questa commedia! fu ordita è concertata fra 
De .Merode a monsignor Chigî, impaziente di an- 
dare alla sua residenza di Parigi. ‘Il fine che si 
proposero i preti fà di far disingandare il mondo 
per.via d'un fatto solenne, dal credere che il mite 
governo di Sua Bealitàdine stipendi e incoraggi il 
brigantaggio in favore di colui ché qui è chiamato 
Francesco HI perla grazia. di Dio e della santa 
sede apostolica "re? dei briganti. Per mostrare a- 
-dunque.che il governo . del papa non-sele-non fo= 
menta la reazioriè, mia per quatito può la impedi- 
ste, ha fatto e recitato la commedia predetta, in- 
troducendovi personaggi illustrî per darle: maggiore 
importanza: Il fatto è che î reazionari fanno capo 
qui e li vedi a ogni piè’ sospinto. ° 

Ci scrivono da Teramo 30 novembre : 

Da persona degne di fede e che fu uno degli 
infelici derubati, mi vien narrato il fatto seguente, 
cui io non posso a meno di renderglielo noto. onde 
sia denunziato al pubblico. - 


"Domani, seduta al tocco per il seguito della di- 


| Il generale Garibaldi. Oggi, 4 dicem: 
bre, malgrado il tempo torbido e nebuloso, il gè- 
nerale Garibaldi sî è recato a visitare lo studio 
posto in 


H prede generale volle aderire alle istanze  de-- 
di ;iniziare i loro lavori 
col di lui ritratto, usando così un tratto di cor- 
tesia verso il maggiore Cesare Bernieri, uno dei 


POLITICHE 


La notte del 18 volgente; ‘ed alle ore due ant. 
la messaggiera degli Abruzzi proveniente da Napoli, 
fu assalita nelle vicinanze d'Isernia da ‘nove sche- 
rani armati di fuéili e di° scuri, i quali atterrati 
con forti percosse il postiglione ed il ‘conduttore, 
tagliarono é finimenti. dei cavalli, e sì, fecero sui 
viaggietori sig.. Antonio. Mantinelli fiorentino, sig.a. 
Carmela Giuliani napolitana, sig. Settimio Costan- 
tini, Panfilo, barone Tabassi, Francecco e Pio de 
Berardinis abruzzesi. 1 quali quasi tutti inermi , 
ignari della condizione dei luoghi, stimarono più 
prudente consiglio non muovere alcuna resistenzà; 
al qual partito il sig. Costantini assai di mala vo- 
glia discese, perchè provatosi altre volte con quella 
canaglia, ed essendo munito di buone armi. 

Rubarono oltre tutto il danaro, tutti gli oggetti 
d’oro ed argento, coi migliori abiti e le robe di 
più valore. Le perdite furono gravi ma offese per- 
sonali non si toccarono dai viaggiatori, meno qual- 
che percossa che donarono al barone Tabassi, seb- 
bene costui più di tulti gli arrichisse d’oro ed ar- 
gento. AI sig. Costantini sequestrarono tutie le 
carte e la copiosa corrispondenza degli amici , la 
quale rìchiedendo egli comé cosa per sè \iilissima, 
e per loro pienamente inutile , uno dell’onèsta bri- 
gata con fiero cipiglio gli disse: Ma che?... Ci hai 
tu pigliati per ladri?... Sono 13 mesi, canaglia , 
che andiamo penando per voi... Si.tralta, per Dio.. 
dell'acquisto di un regno! y 

Questa é la schietta è veridica narrazione del 
fatto, e lo ripeto, a me lo narrò uno di quei di- 
sgraziati che fu vittima di questo nuovo genere di 
conquistar regni. i; 

Portiam fiducia chè, mosso da questi -]amenti S 
Francesco Il manderà una nuova protesta. alle 
corti d'Europa e forte, di quest’appoggio morale 
invocherà le perdute provincie dalle 
palesemente cacciato. 


» 


quali fa sì 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4 dicembre. 

Il Moniteur pubblica una lettera del gene- 
rale Scott, con cui constatando la necessità 
delle buone relazioni fra 1’ America e | In- 
ghilterra e discutendo sulle legalità dell’ arre- 
sto dèi commissari, esprime la convinzione 
che è impossibile ne risulti una guerra, sen- 
za più gravi provocazioni. 

È inesatto che 1° imperatrice vada a Nizza. , 

Napoli, 4 dicembre. 

Dal Giornale uffiziale : un telegramma del 
generale Govone in data di Gaeta 3, reca: 
Jeri i francesi da Veroli andarono a Scifelli; 
ignérasi 1° esito del’laffare, ma alla sera ì bri- 
ganti vagavano dispersi pel prato di Campoli. 
Assicurasi che Chiavone sia ferito. A 

Si ha da Potenza : i briganti sono. divisi 
in tre bande. Crocco è inseguito dalle truppe; j 
un’ altra banda fu dispersa sulla via. d’ Al- 
bano. La provincia è tranquilla. 

A Caivano fa arrestato il capo brigante 


Tommaselli. MITE. 
La leva. prosegue sempre con ordine, 
Rendita napolitana — 70472 
» siciliana 72 
» piemontese È 69 


Prestito italiano 4861. 68 10. 
Altro della stessa data. 

Teri i cocchieri delle carrozzelle volevano 
fare sciopero a motivo. dell’ introduzioné de- 
gli omnibus. Qualche lieve tumulto:.fa. re: 
presso dalla guardia nazionale. Furono" riprese 
le corse. 

Essendo corsa voce che ciò fosse aceaduto 
dietro istigazione borbonica, iersera ebbe luo- 
go una dimostrazione per Toledo. I busti di 
Vittorio Emanuele e Garibaldi furono portati 
in trionfo tra gli, applausi della popolazione. 

I) nuovo questore Santaniello, in occasione 
del proprio insediamento, pubblica un. pro- 
clama; con cui constata le difficoltà della. si- 
tuazione , si ff appello alla cooperazione dei 
buoni e alla concordia dei. partiti pel com- 
pleto trionfo della causa nazionale. 

Parigi, 4 dicembre: 
Notizie di Borsa 


x.bre 
3 4 
Fondi francesi «. + ....3.00)] 69 15|,69 50 
id, ida 0.14 172.040 [95 40|. 95. 60 
Consolidati. ing.esi 900.4 9400), 90 34 
Fondi piemontesi 4849 5.0j0.{ 68-10 68 410 
Prestito italiano 1861 5.0/0 | 68 451,68 70 
3 alert diversi) , 

Azioni del Credito mobiliare 1731 747 

Id. Str. ferr, Vittorio Eman..j348 . 1351 
ld. .. id. . Lomb.-Venete[510.. {517 .* 
d.... id. Romane . | 171. 

Td. id. Austriache 1504 507. 


Tenuta assai, ferma: ad. onta del.ribasso. nei 
consolidati, ‘ 


I II x frniazial 

— — 6. ROMBALDO, Gerente, 
Lonnie ni 
: BORSA DI TORINO 

4 dicembre 1861. 
Fondi rusaLICI  Coniratti in cont. in liquid. 
18£95 0/0 1lugl. G.p.d.B.68 75 — — 

È 68 3031x.bre 


» » » Matt. 68 50 
Prestito 1861 3/10 Matt. 
68.60.31 x.bre 


» »  &[10 Matt. +. 
Rendita Italiana Matt. . 68 40.31x.bre 


| 
| 
| 
| 
| 


Il 4° Gennaio prossimo 


Avrà luogo l’ estrazione dei lotti dell’ imprestito della 
città di Milano. è = 


Vincite principali: 1. 400,000, $0,000, 70,090; 0,000, 
50,000, 45,000, 10,000; ciascun lotto guadagna immancabilmente 
da 46 a 60 lire. ? 


Hanno, luogo quattro estrazioni all’ anno, e le vincite si pagano a Mi- 
lano, Bruxelles, Parigi e Francoforte S. M. 

Quest? imprestito è guarentito dal Municipio di Milano ed autorizzato 
dal Governo italiano. Esso offre tutte le condizioni desiderabili di solidità. 


Un Totto originale per tutte le estrazioni costa 45 lire. La casa di 
commercio sottoseritta si obbliga di riprendere, dopo la estrazione, tutti 
i lotti da essa venduti, contro rimessa di‘3 lire. ; 

Si può dunque concorrere alla prima estrazione mediante : 

L. 3 per 4 lotto 
» 25 » 40 lotti 
y » 50» 25» 

Il pagamento può effettuarsi in banconote, vaglia, lettere di cambio e 
francobolli. Si promette la massima esattezza nell'esecuzione degli ‘ordini 
che verranno dati. Maggiori ragguagli .ed il piano dell’ estrazione: saranno 
rilasciati gratis dalla casa di commercio 

MEIER SCHWARZSCHILD a Francoforte S. M. 


AVVISO INTERESSANTE 


GALLERIA NATTA = AL GUANTO ROSSO 


Avendo ricevuto da Parigi e da Londra uno svariato 
assortimento d’articoli dell'ultima moda, sì per nomo che per 
donna e per ragazzi, ciuè Maglie e Tessuti! di lana, Camicie di fla- 
nella edi tela puro filo, ece.; Paxa-coîs, Cravatte e Sciarpe, 
Cuffie di lana 0 Capiccci, Reti di cihiglia e COTffures per teatro, 
Gaccmati di pelle e di lana d'ogni genere ed altti arucoli* nén qui compresi. 

Si prendono commissioni per camicie e faux-cols., sì di tela che di Madapolam 
ed altre stoffe, e si eseguiscono con prontezza @ precisione. BELLI e ©. 


Presso i Fratelli BOCCA, librai di S. M., via Carlo Alberto, n: 3 


DELLA IMPRESA ITALICA 


E DEI MEZZI PER COMPIERLA 
PARERI del Deputato A LE IERI 


Opuscolo in-8° — Prezzo fr. 2. 


MAGAZZENI DI CARBONE. COKE 


in via S. Tommaso n. 41, accanto alle Tre Corone, ‘e Via Nuova, n. 97, 
casa Musy. Servizio a domicilio e Prezzi discretissimi. 
e 

15 anni di successo e 10 medaglie di ricompe?rsa 


MOSTARDA-DIAFANA 


SOLI FABBRICANTI 


cusù x orco | LOUIT FRATELLI £ (i. 


RA TT FORNITORI DI S. M. L'IMPERATORE 
|. BORDEAUX BORDEAUE [PARIGI MARSIGLIA 


Deposito ifì tutte le città di Francia e dell’Estero. 


ARRIVI DALL'INGHILTERRA 


Invenzione recente Railway Ticket (Portabiglietti di strada ferrata) a 40.c. 

Taglia carte. — Indici in avorio, 80 cent. 7 

Ceralacca profumata finissima d'ogni colore, ; 

Nuovi modelli di poune di Perry, Sommerville ed altri. 

Imeliostro doppio nero. — ) ARI Je ì 3 

Timbri portatili, umidi, a caratteri mobili, di facile e semplice applicà 
zione: per. ufficio, banche, viaggiatori, ecc. ; 

Lapis ccomomico in legno d'India, avorio e argento, con porta:penne el 
temperino. 

Rasoi inglesi. Di 

Arvicoli di mevità relativi. 


Presso WOOG WOLF. 15, via Finanze. . 
Purgante gradevole a prendersi e di un effetto sicuro, -- Prezzo 


BISCUIT-MEYNET, della scatola per due.purghe fr. 4 50. 

Buarigi dical Uta lvere e.i i di MerN 
EMICRANIE, NEVRALGIE, sì valerianato di chinino, Speciaco mele a dee 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito a Parigi, farmacia Bonl. Poissonnière, 4; a Lioné, rue 
de’ Lorette, A. -- Agente commissionari . Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. Vendonsi: 


da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti: Genova, 
RI Lartora, e nelle principati farmacie delle eittà d'Italia. 


‘MIGLIORAMENTO 


DEI VINI,ACQUAVITE € LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers 
{Diploma d' onore straordinario 41856) 
Metcre omantlee che migliora i vini, dà loro il così detto  Bougue. 
li fa aumentare di prez<0 € li fa conservare indefinitamente. — Prezzo 
della boccetta sufficiente per 100 litri, L. 8, =. : 
Essenza di Cogmae (garantita), è Rancio di l/lisse Roy, bonifica 
istantaneamente le aequavite d’ogni speue. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed approvata.) ». i 
Profami concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di pù di (50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. i 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. — Deposito ceatrale i 


SUCCURSALI 
a 


Torîno' presso l'Agenzia . Mendo, via ail’ Ospedale, n. 5.:— Spe |; 


dizione in provincia contro vaglia postale. 


NON: PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
i 

SI 
(hi 4 FVALGR : È ia 

di (5 PID ault e E, * Farmacista: -a | al 
parve a Malilico: meri Carina, La siti cid ur Uppa, faxulera 1a LOS LUZavIie, 
depurativi conosciuti, E { ai disturbi allo stomaco nè agli ‘intestini co 
ministra colla più grande efficacia ai ragazzi soggetti ad umori e ali'ingorgamento dell 
a Parigi lò taccomanda in particolare nelle malattie della pelle, anitamente 
Agente commissionazio În Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 « Naj 


Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacca, BiraghiRavizza,; Riva-Palagzi ; 
melle principali farmacie delle gittà d'Italia, 


OPPO pr RAFANO IODATO 


prurimcando iu s«ague, In una paro!a è il yiù potente dei 
me it joduro di potassib'e‘il'joduro diifirro,. e. si am- 
leghiandule. ll 
alle, pillole che portano ir 


di un corpo, di cascina. denominata. 
La Madonna della Rovere, situata nel 
territorio di Riva presso Chieri, com- 
posta di are 3784 $0 tra campie prati, 
a poca distanza dalla stazione della 
ferrovia del Pessione, di cui si aprirà. 
l’incanto il 9 di dicembre prossimo 
in Riva avanti il segretario di Giu- 
‘dicatura per il prezzo di L. 76,925. 


NUOVA 
FABBRICAp? 


| NEGOZIO È Walt le 
di Pagliaricci' elastici e Letti in ferro 
verniciati alia Genovese, di varie qualità. 
Letto in ferro ‘ad una piazza con paglia- 
riccio, elastico.doppio, L, 50 per contanti, 

«Torino (Borgonuovo),£via dell’Accade- 
NE Albertina , già dell'Arco, n. 27,-dal 
‘fabbricante Ferrero Giacomo, matérassaio. 


SZ 


Nuove pubblisazioni della Tipografia 
BARBERA in Firenze 


DsiruR Nuove Compizioni EL 
Paearo, Considerazioni dell'Abate 
Firme Perfetti, già segretario del car- 
dinal Marini, presidente: del Collegio 

Ghislieri e bibliotecario deìl’Università 
di Roma . p È +. Ln. 0 50 

Sulla Connessione DELLE ScIEx- 
ze PIsicme di M. Somerville, a- 
trice della Geografia fisica. Un grosso 
volume, arricchito di molte incisioni in" 


legno. Prima traduzionevitaliana; fatta il 


col consenso dell’autrice ,; sulla. nona 
edizione inglese > .. . ».6.00 
Grocraria Fisica di Maria So- 
merville. Traduzione di Elisabetta. Pe- 
polti, arricchita di un Glossario e di 
un Indice analitico. Seconda edizione 
italiana rivista ed aumentata’ copfor= 
memente alla quarta edizione inglese. 
Due volumi... . »$ 00 
Le suddette opere saratino inviate frane 
che per la posta a chi ne farà domanda 
all'editore con letterà affrancata e rimet- 
terà in vaglia postale il relativo importo, 


NOSTRE TTI Pl ii 
LETTIIN FERRO 


verniciati alla ‘ge 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 


metri 0,90 di larghezza e 2 di IIRERERA, 
garantiti, a L.50 cad. apronti contanti, da 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso 'Affrancare,. 


PILL OL PURGATIVE 
anti 

emorroidali 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperierize nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
gestione, gastrelgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
déi visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole 
ridonano un bel colorito. 


Prezzo: 1{2 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 


—_ ———_——_ — 


i 


Deposito generale alla farmacia Zanetti in | 
Padova e Trieste, — Agente commissionario ! 


pel regno d'Italia D. Moxpo, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
lano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 


— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in . 


utte le principali farmacie d'Italia, 


CONFETTI” 


s DI 7 
GELISE CONTE 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IM PERIALE 

DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto Accademi cocostata la loro superio= 
rità incontestabile sopra tutte le altre preparazioni 
inose, e la Ioro costante efficacia, sia contro 
la Clorohi (colori pallidi), la Leueorrea 


lusso bianco), sia per forti 
eboli. — X eomfelli di Gél 
sì vendone in scatole quadrate, 
etichetta ed un iny 
con una fascia color di rosa 
tima porta la firma del sig nor Labélon e, deposi 
generale in Parigi, (rue Bourbon-Villeneur, ; 

Agente commissionario in Italia, D. M 
Torino; Napoli, stessa , vico 
Uries, €. Vendonsi: 
nis; Milano, Zanetti, 


1 


‘ogni 
d’Italia, 


Dai certificati dei medici degli spedali 
li Parìgi riportati. nel ] rogramma e dal- 
approvazione di pare chie. Accademie 
isultà. che questo Siro] po è il miglior 
suetedanco dell’ Olio di fooata di mer 
u=70, al quale in realtà è superiore. 
îsso guarisce le malattie di petto, le 
scrofole ed altre malattie linfatiche, il 


o 
101 


dottarCazexave dello spedale di S. Luigi 
suo nome, — Prezzo L. 5. 


i temperamenti 
in e Conté, 
I ricoperte da una 
N02 — celeri, quite dria, Basilio; Piacenza, Varesi; 


DO, 
Baglivi 
Tcrino, Bonzani, Depa- 
Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi; Genova, Lertora; Firenze, Pieri; Bo- 
a, Veratti, e nelle prineipali farmacie 


: Mondo, via dell’Ospedale, n. &; 


oli, stessa Casa, vico Bagtivi Uries, 4, — Vendesi: Torino)! | 
Wenze, Pieri; Nozara, Caccia; Livorno: e' Pisa Perroux, @ 


| Tip. dell’Opitone dir. da €, Canprng 


premier. 


GUARIGIONE PRONTA E 


nuo Sie-done, 3, CAPSULE-MOTHES ne 
fi BU Stante dall' Accademia francese di SAedicina, 
SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


b: : PARIS 
Ste-Anne, 29, 


CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN'VIAGGIO, 


"I 
di 


©ullerier, chirurgo in capo della 5) 


questo metodo di cura. 


cina; mostam, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’;os; 
del Mezzogiorno, membro dell’ 
Desruelles, chirurgo in capo dell'ospedale militare di Val-de 
delle malattie contagiose ; ségatas, professore della Facoltà, membro del 
cina, ecc., ecc., attestano che le CarsuLs-Morues furono sem) 
contro le malattie contagiose, e che i Medici non possono 


N. B. A seanso di equivoco (alcuni contraffat-" 
tori furono condannati 


frode nel f 
accontenti del timbro di fabbrica  f/ 


3 % ente em mlezioneria D. Monno, Torino, 
du e, N°. Si vendono nelle principali farmacie‘. \° * 
dell città d'italia. varato, Mari 


ori Ricord , chirurgo în capo dell’ ospedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia 


io sar rp 
ia di Medicina, 
e-Gràce, incaricato del servizio 
: n Anas Medi- 
raccomandare e propa gar@ 


via \ 


In Torine nelle farmacie Bonzant e Depanis. 


Saluto perfetta senza medicina, nò purgazione, nè spesa 
per i corpi. più stremati. mediante la deliziosa farina di salute;.chiamata 


venti, gonfiamen 
edi 


lella vescica, l'isterismo, ‘e nevralgie, le inflam 


), gastriti, Sastri, enterite, \eostipazioni abi- 


e flatuosità, 
dolori, le dissenterie, 
Cal itazioni, emicranie, le affezioni biliose e ne 


rvose, quelle del fegato, dèi 
ationt di stomboti ledrero 


ì trampi, gli ppasi 


di testa, î ramori alle OREGEOAE Ta etera, 
fo 


l'obesità, le congestioni carebraliy le idee e gli umori tristi, il difétto di caldo, ècè. Questo rimedi 


ristabilisce în’ poco sori 


irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Jolyyd'anni 50, di costipazion 
nausee.— N. 36,21, la. fig 
della marina reale, d'epilessia. —N. 56,118, Il rev. dott. Minsier, di chan 


vai n li, al cervello ed ai 
io le forze fisiche e morali; 
le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà ' 
aflievoliti, Dessarè mirabilmen: 


trizione unica 


— N. 46,074,1! 


di Decies, pari’ d'Imghilterra, d'una sitspepala (Baalralgia) GRgo ie mali ponti 
ov; 


pasimi, mala | 
an, dî così ine 
» generale di divisione, di patimenti 


r.James 
GNA è sordità RO Pali 


La Casa BARRY DU BARRY e°C. 77 Megentatreoì a Lotdia; 99, Ho dan. 
e Pf tg 


BONACINA, contrada Santa Marg! 


ERRERO; via Provvi 


Mcanestro del peso di lib. ‘4/2 brutta fr, 2 30 Qualità soprafna 
ò di lib. 4 * 450; Ilcanestro del peso di lib. 4 Pi fe, 40.50 
” di lib. 2 "8 . dilib. 2 + 48 — 
. di lib, 5 n 47 50 » dillibi «8! 0 0 391 
i di lib, 42 +56 — | ” dilibirt®s 0) 068 


I negozianti ‘all’ ingrosso si compiacera 


franco, per. avere quest’ importante artic 
2 milioni all'anno, e dà nna 


CAPSULE RAQUIN 
Estratto dalla Relazione à= 
vatrice dell'Accademia imperiate di 
medicina di Francia ; 


«, Esse contengono, sotto nn piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono itighiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa ; nè producono aleun rinvio. Amnmi- 
nistrate ana di centojam.nalati all’ospe- 
dale dei sifilitici di. Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un’ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. Il signor'Ra: 
quin, che non può adoprare che del co- 
quase molto puro, mediante manipolazioni 

unghe, delicate , e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arto di) gua- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all'utiàni- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che’ 
contorna ogni’ boccetta, colle traduzioni 
in inglese, tedesco, s J; ceva; e italiano, 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyres), enelle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle contraffazioni, — 
Prezzo: 5 fir.— Agente commissionario in 
Torino, BD. prende, tia dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge 
nova, Lertora; Novara, Cactia; Alessan- 
‘ \ Bologna, 
e.nelle principali farmacie. (2) 


BOULANGERIE FRANCAISE 
rue St-Dominique, 34. 
Pain de première qualité, bou-; 
langé. par ùne nouvelle méthode; 


A 40 CENT. LE KILO, 


Veratti, 


CHIRURGIA 5) 0 tone ti 


portafogli, con. ferri ìda ‘chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 15; 20; 24 
30; 80,40, 45; 50; 60, 70, 160. ed 
oltre. Vendonsi. presso l'Agenzia D. 


; 
fl 
{4 
i 
| 


pe 


E e o e e A E PPS 


.) Bertarelli di To 


nno. di serivere alla; Casa 
olo, 
fortona agl' importatori, 


di Londra 


il consumo de! quale:in Italia è di 


ROB LAFFECTEUR © 


Il Z20d vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genpino, falla firma del dott. 
Iraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
diam tià DAI prog pr 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
è gl incon provenienti da parto, 
da l’età critica e dall’acrimonia degli 
‘umori. È adottato dep ‘Spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo. Rob è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e invelerate, ri- 
belli ‘al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. | 
Agente .commissionario; in Torino 
D. Nonno via dell’Ospodale, nd. 
Il vero .Atodcdel.. Boyveau-Laffe= 
cteur,si vende al.prezzo. di. 10 e di 
20, franchi la bottiglia dai; farrnacisti: 
Ancona, G, Collamarini, Bemigi; Aosta, 
rallesto; Bologna, Veratti ; Brescia, Son- 
gia e Piloni, Gregori; Bergamo; Li Terni, 
iacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar, 
Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze ,, Fi Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Cactia : ivorno, Bois 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani;: Ulaecoy ecé.i Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci; Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Piva Ralazziodanoni.o Barbetta, 
A aj li; Vapoli, 
Gi PRIA II ine 
la; Palermo, P. etti e Florio; 
Perugia; Vecchi; Pisa!'C. Perto è 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandottì, Bonacelli: sari, 
Soli ona,; Albenga; Torino, Bon 
zani, Depanis, Barbiò, e nelle. principala 


Venti anni di;costanti successi “ascione 
rano alle Pillole@ Letrisigno 
la, preferenza, sopra tutti, i rimcsdj impie- 
; pui contro queste due aflezic,ni, Prezzo 

. I, - Age Commissio nario in To- 
rino D. Monvo, via dell’O-;pedale, n. 5. 
piaci in gin, fron da De- 

iris; Genova, Bruzza, L'ertora, De Negri; 
Afilano, Zanetti, Biteght» e press h 
principali farmacie dalia, 


Ux, agente 


